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Ilaria Noro e Katia Ferraro pag. 12-13

IL BOOM Veronesi sul Baldo e sul Garda, folla di turisti in città

Dalla montagna al lago
Ferragosto col pienone

«Faccio le mozzarelle in Lessinia
ma a 31 anni non vedo via d’uscita»

NOSTRA INCHIESTA Le materie prime volano alla Borsa merci. Caro-ristoranti, a Verona balzo record nazionale

Il girone dei rincari
Viaggio nella filiera dell’alimentare: dalla carne al riso, perché aumentano e chi decide

C’ è «un ragazzo di
31anni onesto, la-
voratore, educa-
to, di sani principi

morali, che non vede via d’u-
scita», così si è descritto in
una lettera dolentissima che
Marco Travaglio, direttore
delFatto Quotidiano,hapub-

blicato di recente con grande
evidenza. Dopo averlo cono-
sciuto di persona, posso assi-
curarvi che Davide Zerbato,
nato il 27 maggio 1991 all’o-
spedale di Soave, costretto ad
abbandonare l’università per
improvvisarsi formaggiaio e
tuttofare nel caseificio di fa-
miglia a Vestenanova, è dav-
vero una pasta d’uomo.

Solochec’èunenormemaci-
gno che rotola alle sue spalle,

lo insegue, gli toglie il fiato,
non lo fa dormire di notte e
rischia infine di schiacciarlo.
È formato dai 150.000 euro
di debiti, davvero troppi per
lasua età, accumulaticon l’A-
genzia delle entrate e con le
banche per salvare il salvabi-
le, cioè la storia e il decoro dei
suoicari,unpatrimoniogiun-
to alla quarta generazione,
creato nel 1928 (...)
segue a PAG.17

L’INTERVISTA
Zoff ricorda
Claudio Garella:
«Era l’uomo
delle imprese»Verona piange Piero Angela

•• Ossessionato da guerra e
Covid, alle spalle una depres-
sione che aveva curato: parla
il figlio dell’uomo che vener-
dì ha tenuto in apprensione
per ore i cittadini di San Gio-
vanni Ilarione. «Non era un
attacco alla sua famiglia, ma
esattamente il contrario: pa-
pà voleva difenderci dai mo-
stri della sua mente».
Paola Dalli Cani pag. 22

Federico Guiglia

Stefano Lorenzetto

pag. 9

«Claudio Garella aveva uno
stile unico»: Dino Zoff, un
monumento del calcio
italiano, in una intervista a
L’Arena ricorda il portiere
dell’Hellas morto a 67 anni.
«Non conta come pari, lui
era l’uomo delle imprese».
Simone Antolini pag. 29

1928-2022 Ilgiornalista edivulgatore scientifico.Mattarella: «L’Italiagliè riconoscente»

Piero Angela, morto a 93 an-
ni, amava Verona e aveva
più volte fatto tappa in città
per conferenze e visite ai mu-
sei di Storia naturale e a quel-
lo dei fossili di Bolca, ma an-
che per ritirare, all’inizio de-
gli anni ’90, il Premio 12 Apo-
stoli. Il grande giornalista è
stato un pioniere della divul-
gazione scientifica in televi-
sione. pag. 8-9

LA STORIA Parla il figlio dell’uomo che ha sparato

«Papà ci voleva
difendere dai mostri
della sua mente»

I l tempo del suo
racconto è durato
settant’anni, «come il
Regno di Elisabetta»,

diceva Piero Angela di sé
con senso dell’umorismo e
della storia. Ora che è
scomparso a 93 anni, già si
rimpiange la discrezione
con cui entrava con Quark,
Superquark e altri
fortunati programmi della
Rai nelle nostre case, quasi
chiedendocene il permesso.
Non era, tuttavia, una
signorilità frutto soltanto
dell’educazione torinese e
rigorosa ricevuta in
famiglia. Col garbo, questo
gentiluomo del piccolo
schermo in realtà
trasmetteva l’ingrediente
più grande per una
divulgazione seria e
attraente: lo spirito critico.
Quel dovere di narrare in
modo facile le cose difficili -
perché la conoscenza
dev’essere patrimonio di
tutti -, senza però
rinunciare ai dubbi e
ponendosi ogni volta gli
interrogativi della persona
comune. Cercando, così, di
dare risposte, quando
possibile, o nuovi stimoli
per approfondire,
confrontare, contestare. Sì,
Piero Angela è stato un
implacabile contestatore del
virus della menzogna, che
può annidarsi nelle notizie
false o fasulle - le cosiddette
fake news -, così come nella
pseudo-scienza o nel
fanatismo delle posizioni
per partito preso. Si è
battuto con stile per
(...)segue a PAG. 8

L’EDITORIALE

IL RIGORE
CONTRO
LE FALSE
VERITÀ

POLITICA

Eccolaclassifica
deglionorevoli
piùpresenti
inParlamento

A VILLAFRANCA

AlMuseoNicolis
con«Superquark»
perscoprire
il«Celerifero»

BORGO ROMA
Investito in bici
all’alba: caccia
al «pirata» che
non si è fermato

•• Dalla carne al riso, un
viaggio nella filiera dell’ali-
mentare per capire perché i
prezzi aumentano e chi deci-
de. Un girone dei rincari per
i consumatori, come emerge
dalla nostra inchiesta, con le
materie prime che volano al-
la Borsa merci e il caro-risto-
ranti da record a Verona.
Valeria Zanetti pag. 10-11

Chiara Bazzanella pag. 15

SANITÀ, IL CASO

Ungiornoincoda
allaguardiamedica
«Nonhoildottore
miservelaricetta»

veronaracconta Davide Zerbato

Enrico Giardini pag. 14

pag. 9

LE VISITE IN CITTÀ

«Quandosuonò
ilpianoforte
finoalle3dinotte
alCampidoglio»

Stava pedalando sulla
stretta pista ciclabile di via
dell’Esperanto, a Borgo
Roma, quando è stato
investito da un’auto che è
fuggita. È caccia al «pirata».
Paolo Mozzo pag. 16

Corso Milano, 92/B - veronacivile.it 045 8101283800952382

Centro
Assistenza
alla Persona

BADANTI
A COSTI MOLTO ACCESSIBILI

BADANTE bs 30 h.
compreso
13ª - TFR - contributi
COSTO TOTALE MENSILE

BADANTE bs 40 h.
compreso
13ª - TFR - contributi
COSTO TOTALE MENSILE

BADANTE bs 54 h.
compreso
13ª - TFR - contributi
COSTO TOTALE MENSILE

Associazione No-Profit

876€

1285€

1305€

avoia F.lli
Autospurghi

avoia F.lli
Autospurghis.r.l.

Servizi ecologici all’avanguardia
per il nostro futuro

avoia F.lli
Autospurghi

avoia F.lli
Autospurghis.r.l.

BARDOLINO (VR)
Tel. 045 7211392 - 045 7211777 

www.savoiaautospurghi.it

IN EDICOLA

7,90 €
più il prezzo 
del quotidiano

FRULLATI, 
SMOOTHIES E 
SUCCHI

COMPRO E
VENDO ORO

Verona (VR) - Interrato Acqua Morta, 11 - tel e fax 045 9298064 
Cerea (VR) - Via XXV Aprile, 86 (vicino alla sanitaria) - tel. 0442 321057 

Castel d’Azzano (VR) - Via Roma, 4 - tel. 045 518307 

www.oro-verona.it - info@oro-verona.it

cell. 347 3826398

€ 51 
al grammo

(oro fino)
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•• (...) dal suo bisnonno Giu-
seppe, fondatore della latte-
ria sociale in questo paesino
dove sgorga il torrente Alpo-
ne. Ed è un vero peccato, per-
ché il suo caseificio, rilevato
all’asta da un imprenditore gi-
ramondodi Caserta, oggi pro-
duce mozzarelle fatte con il
latte delle bufale cresciute nel
Mantovano e nel Trevigiano,
che presto saranno allevate
anche a Vestenanova, con un
gemellaggio Lessinia-Campa-
nia davvero impensabile fino
a ieri.

Davide, coraggioso, volente-
roso e sgobbone, scrive che
«non vede via d’uscita, a parte
quelle estremamente negati-
ve: purtroppo a un certo pun-
to pensieri simili cominciano
a insinuarsi nell’animo». Ho
dovuto strattonarlo: ma che
dici, giovanotto, sei impazzi-
to? Sì, ha pensato davvero di
farla finita, negli ultimi mesi.
«Sel’hodettoallamiafidanza-
ta? No, no, assolutamente no,
lei è il primo con cui ne par-
lo». E comunque voglio qui
tranquillizzare Vanessa, a set-
tembre saranno quattro anni
che sono fidanzati, da 18 mesi
vivono insieme a Soave: il suo
Davide non è certo tipo da fol-
lie,ha latesta sullespalle, resi-
sterà a questa e anche ad altre
benpeggioridifficoltàdella vi-
ta, fermamente intenzionato
com’è a mettere su famiglia e
ad avere dei bambini da man-
dare nella scuola d’infanzia
dove lei è maestra.

Davide chiede solo «suppor-
to, aiuto, solidarietà e com-
prensione». Pare che nessuno
sia ingrado didarglieli. Piace-
rebbepensarechepossatrova-
re questi sentimenti qui a Ve-
stenanova, ma le premesse
non sembrano incoraggianti,
forse perché la situazione non
è buona, come canta Adriano
Celentano.Perdire, ho impie-
gato più di un mese a rintrac-
ciarlo. Il numero di telefono
delcaseificiocheapparesuIn-
ternet risulta staccato: squilla
due volte, poi cade la linea, se-
gno che dev’esserci un debito
anche con Telecom. Il 4 luglio
ho scritto una mail via Pec al
Comune. Risulta recapitata.
A tutt’oggi, nessuna risposta.
Ho telefonato allora all’ufficio
anagrafe, chiedendo per favo-
re se potessero indicarmi un
modo per rintracciare il si-

gnor Davide Zerbato. Un im-
piegato mi ha risposto, gelido,
che lui non stava lì per dare
quel genere d’informazioni.
Grazie tante, lo sapevo già,
speravo solo che un briciolo
d’umanità albergasse ancora
almeno nella gente di monta-
gna. Ho telefonato, senza for-
tuna, all’azienda più vicina,
Vestena rivestimenti: era
chiusa.Poi alpanificioFracas-
so, poco distante: sono stati
gentilissimi, «sì, ogni tanto
Davidevenivaqui,madaqual-
che tempo non lo vediamo
più».

Alla fine, mi sono ricordato
che solo il buon pastore ha cu-
ra delle sue pecore e ho telefo-
nato in parrocchia. Ha rispo-
stodon Michele Valdegambe-
ri, che deve essere un po’ più
indaffaratodell’ufficialedista-
to civile: ha in cura 3.400 ani-
me di sette paesi, distanti 32
chilometri l’unodall’altro.Cio-
nonostante ha cercato una
matita e s’è appuntato il mio
numerodi telefono.Non pote-
vosapereche ilreverendo por-
tava la comunione a casa
dell’inferma Agnese, la nonna
paternadiZerbato, cheè mor-
ta un anno fa, né lui me lo ha
detto. L’indomani Davide mi
ha cercato. Solo grazie al sa-
cerdote ho potuto chiedergli
se volesse incontrarmi. La ri-
sposta è qui di seguito.

Quando ha perso il caseificio?
A maggio 2021. Aveva accu-
mulato un debito di 45.000
eurocon la Cassarurale di Ve-
stenanova. È intervenuto
Maurizio Vozzolo e lo ha rile-
vato all’asta. Ora è suo.

Chi è Vozzolo?
Un signore di Caserta che for-
nisce le mozzarelle anche alla
catena Crazy Pizza di Flavio
Briatore. Da 20 anni gira tut-
to il mondo a insegnare come
si fanno. È stato negli Stati
Uniti, in Canada, in Brasile, a
Dubai, persino in Siberia, a
meno45 gradi.Ha girato icin-
que continenti.

Com’è arrivato a Vestenanova?
Ce lo mandò l’azienda che ci
vendette la formatrice. È una
macchina che serve per fare le
mozzarelle tutte della stessa
misura.Costacirca28.000eu-
ro. Vozzolo venne a mostrarci
come va usata. Rimase qui
per due settimane. Dormiva a
casa nostra, mangiava con
noi. Nacque una sintonia.
Quando mi sono trovato in

difficoltà, è stata la prima per-
sonachehocercato.Oggisidi-
vide fra Vestenanova e Parigi,
dove possiede il caseificio
Mozzà Île de France. Metà
mese lo passa qui e metà là.
Da Caserta ha portato anche
il figlio Angelo. Ora è tornato
a casa, perché gli è appena na-
ta una bambina. Ma a fine
agostorientrerà.Ogni dueset-
timane va a passare il wee-
kend in famiglia.

Ma se Vozzolo ha acquistato il
caseificio, com’è che lei è som-
merso dai debiti?
Vozzologroupha estinto ilde-
bito con la Cassa rurale e rile-
vato l’immobile. A me restano
in corpo 150.000 euro di defi-
cit, accumulati nei cinque an-
ni in cui ho preso in affitto il
caseificio dai miei genitori,
perchémiopadres’era amma-
lato. Ho cercato di coprire il
buco.Ma con1.000 euro netti
distipendiomensilecomefac-
cio? Già fatico a riscuotere
quelli.

Lebanchenonlesonovenute in-
contro?
Sono in rosso per 52.000 eu-
ro con il Banco Bpm, filiale di
San Giovanni Ilarione. Papà è
nato lì, ci ho vissuto fino ai 3
anni. Mi conoscono, sono tol-
leranti, non mi stanno con il
fiato sul collo. Ma la voragine
resta e non saprei come ripia-
narla. Poi c’è il fisco.

In quanti siete a lavorare qui?
Maurizio Vozzolo, suo figlio e
mia madre Stefania, 57 anni.
Miopadre Giuseppe,66, lavo-
ra in un caseificio di Roncà.
Sen’èandatoanchemiofratel-
lo Alessandro, 34, per fare il
magazziniere, ma ora è rima-
sto senza lavoro. L’8 giugno è
diventato padre di una bim-
ba.

La mamma che fa?
Confeziona le mozzarelle, cu-
ra lacontabilità, segue lospac-
cio.È bravissima.Arrivòquas-
sù negli anni Sessanta con il
padre Aronne Zavarise, far-
macista. Mio nonno rimase
quisino al1987.Morìdieci an-
ni dopo a San Bonifacio. Sua
moglie, Giuseppina Corsini,
laureata in matematica, con-
seguì una seconda laurea, in
farmacia, per poter lavorare
con lui. È ancora viva, ha 92
anni.

I suoi compiti in caseificio?
Ditutto e dipiù. Producoi for-

maggi, li consegno, tengo i
rapporti con la clientela, mi
occupo degli ordini. Fino al 31
dicembre scorso mi compete-
va anche la fatturazione.

Chi sono i vostri clienti?
Grossisti,negozi,privati, risto-
ranti. Per esempio, porto le
mozzarelle a Verona, all’anti-
ca trattoria Al Bersagliere di
Leo Ramponi, che è origina-
rio di Bolca.

Ma hasenso produrre la mozza-
rella in Lessinia?
Siamopartiti tremesi fa.Aive-
ronesi piace il prodotto locale,
perché ha un sapore delicato
rispetto aquello della Campa-
nia, più acidula. La bufala è
originaria delle savane dell’A-
frica, ha la pelle spessa, non
soffre né caldo né freddo. Pre-
sto la alleveremo qui.

Che altro producete?
Erborinati di bufala, mozza-
relle con latte di vacca, provo-
lone, burrata, stracciatella.
Stiamo allestendo il reparto
per gli yogurt e una gelateria.

Formaggi locali no?
Siamo stati nel Consorzio per
la tutela del formaggio Monte
Veronese dalla fondazione al
2000. Ma poi abbiamo dovu-
to rinunciare alla Dop, la De-
nominazione di origine pro-
tetta. O fai grandi quantità o
non sopravvivi. Mi pare che la
quota sociale fosse di 1 euro
per ogni chilo di Monte pro-
dotto. I conti non tornavano
più.

I suoi avi come facevano?
Miononnotenevaancheima-
iali, aveva un salumificio.

Ha provato a chiedere aiuto?
Ho scritto a Sergio Mattarel-
la. La segreteria del capo dello
Stato ha risposto che la mia
lettera è stata inoltrata«all’at-
tenzionee alle valutazionidel-
la Prefettura di Verona». Mi
sono rivolto anche a Roberto
Fico, presidente della Came-
ra.Dopo 20 giorni mi ha chia-
matouna ragazza dellasua se-
greteriaemihadetto:«Inboc-
caal lupo!». Ègià tanto. Signi-
fica che hanno perso tempo a
leggere i miei messaggi.

Ha scritto solo a loro due?
No, anche a Luca Zaia, presi-
dente della Regione Veneto. I
suoi collaboratori mi hanno
consigliato di rivolgermi ai
fondi antiusura statali.

Ma lei è alle prese con usurai?
No,grazieaDio.Solo cheque-
sti fondi sono riservati a chi
non ha accesso al credito. Pe-
ròlostessoufficiodelgoverna-
tore mi ha anticipato che ho
scarse speranze di rientrare
nella casistica.

Così ha scritto a Travaglio. Lei è
un lettore del Fatto Quotidiano?
No, e non voto nemmeno per
il Movimento 5 stelle. Mi ha
dato l’indirizzoun amico. Dal-
la redazione mi hanno girato
alcuni messaggi di solidarietà
giunti dai lettori. Sono stati
gentili.

Ma lei che cosa sperava?
Che ci fosse qualche aiuto sta-
tale o regionale per chi non ha
rubato,perchihasempree so-
lo lavorato. Non ho tolto il pa-
ne di bocca a nessuno, a parte
me.

Così ha meditato di farla finita.
Negli ultimi 4-5 mesi. Poi mi
sono ricordato le parole di
mio nonno farmacista, che la
mamma mi ripete sempre:
«C’è una sola malattia per cui
non esiste cura, ed è la mor-
te». Mi sono vergognato.

Ma se le fossero rimessi i suoi
debiti, come nel Padre nostro,
riacquisterebbe fiducia nell’u-
manità?

So di essere ambizioso, ma
non cerco nulla di grande. Mi
accontento della mia vita mo-
destissima. Non m’interessa
apparire, essere figo, avere
tantisoldi. Soloprovvedereal-
la famiglia che voglio formar-
mi. Mi ritengo una persona di
buoncuore:è ilmiounicovan-
to e anche uno dei motivi per
cui mi ritrovo in questa situa-
zione. Sono troppo ingenuo.

Accetterebbe una colletta?
Eeeh, sss... (Esita). Sì, con dif-
ficoltà. Ma sì. Se avessi io la
possibilità di dare un aiuto a
chi è nel bisogno, lo farei sen-
za pensarci su nemmeno un
attimo. Anzi, l’ho già fatto.
Ma riceverlo sarebbe la con-
ferma del mio fallimento per-
sonale.

Il caseificio è fallito. Non lei. Ha
provato a parlarne con il sinda-
co?
No, quasi non lo conosco. A
dire il vero, non ci ho neppure
pensato.

Si aspetta poco da Vestenano-
va?
È un paese meraviglioso, do-
ve però si viene accettati solo
se frequenti il bar. Io non ci ho
mai messo piede.

Che mestieri fanno i giovani del
suo paese?
Ne conosco pochi. Uno lavora
in una ditta di macchine agri-
cole. Un altro nell’officina del
nonno e del papà che poi di-
venterà sua. Riccardo, bravis-
simo, è andato a fare il tecnico
radiologoalla clinica Pederzo-
li di Peschiera. Sara è diventa-
ta infermiera all’ospedale
Maggiore di Verona.

Ci sarebbe un modo per ripopo-
lare lamontagnae darleun futu-
ro?
Sì, ma servirebbe un reset del-
le teste per valorizzare appie-
no il potenziale della Lessinia.
Pensi solo al museo dei fossili
di Bolca: dà di che vivere a
una sola famiglia, invece po-
trebbe sfamare due paesi se
solofacessero una stradad’ac-
cesso alla Pesciara percorribi-

le da scolaresche e comitive.

L’allevamento e la pastorizia
stanno morendo perché non
danno da vivere o perché richie-
dono troppo sacrificio?
L’una e l’altra cosa. Come ca-
seificio andavamo a prendere
il latte da due coniugi anziani
chehanno campatotutta lavi-
ta avendo solo quattro muc-
che.

Nel tempo libero che fa?
Mi piace moltissimo leggere
qualsiasi cosa mi capiti fra le
mani. In questo momento ho
sul comodino La valle della
paura di Arthur Conan Doy-
le.Ma ho divorato anche tutto
Dostoevskij.

Come pensa di poter uscire da
questo incubo?
Qualcosinasperodiracimola-
re vendendo qualche vecchio
macchinario del caseificio.
Non ho altre proprietà.

È stato costretto a rinunciare
agli studi.
Nel 2011, uscito dal liceo
scientifico di San Bonifacio
con 82/100, mi ero iscritto al-
lafacoltà di ingegneriamecca-
nica e meccatronica dell’Uni-
versità diPadova, sede stacca-
ta di Vicenza. Avevo già dato
nove esami quando mio pa-
dre si è ammalato e ha dovuto
smetteredi lavorare. Siamo ri-
masti senza lo stipendio di pa-
pà, non potevo abbandonare
miamadre e mio fratello. Spe-
ro sempre di poter riprendere
le lezioni: mi manca solo un
anno per la laurea triennale.

E poi?
Magari trovo un impiego più
remunerativo come ingegne-
re. Mi piacerebbe molto lavo-
rarenell’industriaautomobili-
stica.

Si aspettava che venisse a tro-
varla un giornalista?
Sinceramente no. Il solo fatto
d’averparlatoconleimihafat-
to capire che non devo arren-
dermi. A 31 anni non posso
pensare di essere un qualcosa
che si butta via nell’umido.  •.

segue dalla prima pagina

Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.itveronaracconta

«Lo fondò mio nonno a Vestenanova. Ora è di un campano che ha
portato le mozzarelle in Siberia e produce per Crazy Pizza di Briatore»

Davide Zerbato, 31 anni, nel caseificio di Vestenanova, finito all’asta per i troppi debiti FOTO GIORGIO MARCHIORI

Davide Zerbato

«Indebitato per salvare
il caseificio, non voglio
finire tra i rifiuti umidi»

“ Ho un buco
di 150mila

euro, senza colpa
Ho scritto al capo
dello Stato. Ma ora
ho brutti pensieri...

“ Costretto
a lasciare

l’università. Il mio
stipendio: 1.000
euro. Le bufale
presto in Lessinia
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